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DESCRIZIONE 

Il clima accogliente, gli splendidi colori del mare, le coste rocciose alternate a litorali sabbiosi, la natura 

selvaggia e misteriosa, i sapori intensi e genuini della cucina locale e le testimonianze delle sue antiche 

origini rendono la Calabria un posto unico, da vivere e scoprire sia d'inverno che d'estate.  

Protesa verso la Sicilia, al suo interno offre scenari dolomitici, con le vette e i laghi della Sila, anche se è il 

mare il cuore pulsante della regione.  

Borghi d'incanto su Tirreno e Jonio, come Tropea, e destinazioni affascinanti come Capo Vaticano 

meritano una visita, senza dimenticare i Bronzi di Riace custoditi a Reggio Calabria.  

Vacanze di scoperta, di relax e di gusto sono garantite, in un territorio che offre ancora oggi scenari di 

epoche e dominazioni che l'hanno abitato nei secoli, in un clima piacevole tutto l'anno. 

 

COSA VEDERE E COSA FARE 

Con quasi 800 chilometri di litorali bagnati dal Mar Jonio e dal Tirreno, la Calabria vanta un decimo del 

profilo costiero della Penisola. Ma a rendere unica l’antica kalon-brion (che significa “faccio bene”, in 

greco) sono i suoi contrasti: in pochi chilometri si alternano borghi arroccati e difficili da raggiungere, 

monti aspri e spiagge dorate. 

Punto di confine tra oriente e occidente, tra nord e sud, nei secoli è stata attraversata da numerose 

popolazioni provenienti da tutto il Mediterraneo. Proprio per questo, oggi, è il risultato di varie culture 

che ne hanno segnato profondamente la storia: dai Greci ai Romani, dagli ebrei agli arabi, dai Bizantini 

agli Spagnoli. 

Spesso trascurata dalle grandi rotte del turismo, la Calabria è finita sotto i riflettori di tutto il mondo nel 

1972, grazie al ritrovamento in mare di due imponenti statue bronzee, tra i capolavori più significativi 

del V secolo a.C., diventate celebri come i Bronzi di Riace. 
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Catanzaro, capoluogo della regione, ha un aspetto moderno ma l’origine della città risale all’epoca dei 

Bizantini, i primi a insediarsi sull’altura dove si trova oggi il centro storico che domina il golfo di Squillace. 

In una delle vie laterali, invece, si trova il monumento più antico di Catanzaro, l’ex chiesa di S. Omobono, 

che fu anche sede della Confraternita dei Sarti.   

Appena superato il confine lucano tirrenico, s’incontra il tratto di spiagge che va da Praia a Mare a 

S.Nicola Arcella, un sentiero costiero che attraversa scogliere con vegetazione mediterranea a picco sul 

mare, passando dallo scenario selvaggio delle grotte dell’Arcomagno, raggiungibili anche dal mare. 

Il borgo antico di Scalea è una tappa importante, con il Capo Scalea che racchiude cale nascoste, 

circondate dalla vegetazione che arriva sul mare. Da qui partono anche gli itinerari al Parco Nazionale 

del Pollino. 

Situata su un promontorio di arenaria, troviamo Tropea, un tempo, importante centro marinaro ed oggi 

un gioiello con palazzi del Seicento e del Settecento con ricchi portali scolpiti. 

   

Da vedere anche Roseto Capo Spùlico, che si trova sulla costa ionica ed è conosciuta per la spiaggia 

sovrastata da una fortezza medievale posta su un’altura rocciosa. Le acque delle zone ioniche 

settentrionali sono limpidissime (a causa anche della bassa densità abitativa). Tutta l’area di Capo 

Rizzuto può essere esplorata sia da terra che dal mare. 

Qui, i fondali di grande bellezza hanno portato alla costituzione di un parco marino e a Le Castella, dove 

i colori del mare riflettono la bellezza del castello a pelo d’acqua. I chilometri di spiagge deserte di Capo 

Spartivento formano bellissimi paesaggi di inaspettata solitudine, tuttavia compaiono tracce d’abuso 

edilizio visibile anche in altri tratti ionici. 

Cosenza è uno dei centri più innovativi, green e attenti allo sport di tutto il Sud. Dai 32 km di piste 

ciclabili al Ponte di San Francesco di Paola, firmato dall’architetto Santiago Calatrava, fino al centro 

storico tutto da scoprire. 
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Reggio Calabria ha uno splendido lungomare costellato da piante secolari con vista sulla Sicilia e 

sull’Etna ed è una città ricca di tesori artistici e storici. La maggior parte dei quali, custoditi nel MaRC, 

rinnovato museo archeologico nazionale di Reggio Calabria che ospita i reperti provenienti dai siti della 

Magna Grecia nonché i celebri Bronzi di Riace, i quali, costantemente monitorati e restaurati, sono stati 

riconsegnati alla città nel 2013, dopo l’ultimo intervento conservativo. 

A pochi chilometri da Reggio Calabria, vale una visita Scilla, di omerica memoria, con il caratteristico 

borgo marinaro di Chianalea, dichiarato uno dei Borghi più belli d’Italia. 

A Stilo si rimane incantati di fronte alla Cattolica, una splendida chiesa bizantina, e al Monastero di San 

Giovanni Theristis, gioiello bizantino-normanno, nonché unico posto in Italia in cui vivono stabilmente 

monaci greco-ortodossi provenienti dal Monte Athos, in Grecia. 

Silenziosa, mistica e austera è, infine, l’area archeologica di Locri Epizephiri, altra tappa imprescindibile 

di un viaggio in Calabria tra cultura, storia e natura.  

Oltre ai Parchi Nazionali del massiccio del Pollino a nord, della Sila, con le sue fitte foreste di pini a sud e 

del massiccio dell’Aspromonte, direttamente affacciato sulla Sicilia, dove vivono predatori come il gatto 

selvatico e il lupo, in Calabria si trovano le Riserve naturali delle Serre, la Riserva Marina di Capo Rizzuto 

e le Oasi Blu Scogli d’Isca. A contraddistinguere Le Serre, sono strette gole solcate da torrenti che 

tagliano boschi con alberi e pini maestosi. 

 

 

 

COSA ASSAGGIARE 

Se vi state chiedendo cosa mangiare in Calabria sappiate che l’elenco dei prodotti tipici calabresi è un 

paniere incredibile di varietà, biodiversità e storie. Salumi e formaggi, ma anche frutta e verdura 

particolari cresciute qui e divenute famose in tutta Italia: basti pensare alla nduja, alla soppressata 

calabrese, al capocollo, al caciocavallo silano, ma anche alle cipolle di Tropea, ai fichi, al miele, al 

bergamotto e al peperoncino di Diamante, alla liquirizia. La Calabria è anche un ottimo produttore di 

miele e nella regione sono avviate filiere sostenibili per produrlo e sostenere le api. 
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Per questo, diversi prodotti locali sono tutelati dalle denominazioni IGP e DOP e trovano la loro migliore 

espressione in tantissime ricette della cucina tipica calabrese. 

La cucina calabrese insomma e i suoi prodotti tipici sono la perfetta sintesi della gastronomia del sud 

Italia, con una notevole varietà di piatti tipici e specialità gastronomiche originalissimi. Questo, anche 

grazie alle eccellenze alimentari che si sono radicate qui per via delle influenze delle diverse culture e 

popolazioni che l’hanno abitata nei secoli. Un esempio? Il Musulupu, un formaggio crudo che viene 

consumato solo nell’area della Calabria Grecanica. 

Le ricette tipiche includono anche ricette molto sostanziose, come la pasta ‘ncasciata (maccheroni 

conditi con ragù, uova sode, salumi, caciocavallo, melanzane fritte), ma anche piatti vegetariani di 

recupero, come le polpette di melanzane calabresi e prevedono nei secondi piatti anche l’utilizzo di 

stoccafisso, baccalà e frattaglie. 

In secondo luogo la Calabria è terra di gustosissimi formaggi e salumi: il pecorino crotonese, il caprino 

della limina, e varie versioni di ricotte affumicate, per continuare con la nduja ma anche capocollo, 

sopressata, salsicce e salamini, prosciutto di salame nero, pancetta e il raro “buccularu”. 

Inoltre, il pane artigianale è presente in moltissime versioni territoriali. 

Tra i dolci, se amate il gelato, da non perdere il gusto crema reggina, specialità della provincia di Reggio 

Calabria (crema con alchermes). Tra le golosità da non perdere c’è poi il tartufo di Pizzo, al cioccolato o 

al cioccolato bianco. E poi, la crema di ricotta e i semifreddi. 
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LA LINGUA 

La Calabria è sicuramente tra le regioni d’Italia più ricche dal punto di vista linguistico. Ma qui non si 

parla solo un dialetto calabrese. 

Possiamo suddividere i dialetti calabresi in 3 blocchi, appartenenti a due diversi gruppi italo-romanzi: 

• I dialetti calabresi settentrionali, che approssimativamente coprono la parte centro-

settentrionale della provincia di Cosenza, che l’UNESCO include nel napoletano 

• I dialetti calabresi centrali, che includono all’incirca le province di Catanzaro, Crotone e Vibo 

Valentia, la parte meridionale della provincia di Cosenza, e l’estremo nord della città 

metropolitana di Reggio Calabria; 

• I dialetti calabresi meridionali, parlati più o meno in corrispondenza della città metropolitana di 

Reggio Calabria, che l’UNESCO raggruppa nella lingua siciliana, e che comprende anche la Sicilia 

e il Salento. 

Inoltre la Calabria è sede di ben tre minoranze linguistiche riconosciute dalla legge: greco, che ha 

rappresentato fino al XIII° secolo la lingua maggioritaria della Calabria meridionale, albanese, e occitano, 

portata da comunità religiose valdesi originarie del Piemonte, stabilitesi in Calabria nel 1200 per sfuggire 

alle persecuzioni. 
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DESCRIPCIÓN 

El clima acogedor, los hermosos colores del mar, las costas rocosas alternadas con costas arenosas, la 

naturaleza salvaje y misteriosa, los sabores intensos y genuinos de la cocina local y los testimonios de 

sus antiguos orígenes hacen de Calabria un lugar único, para vivir y descubrir tanto en invierno como en 

verano. 

Extendida hacia Sicilia, en su interior ofrece escenarios dolomíticos, con las cumbres y los lagos de la 

Sila, aunque es el mar el corazón palpitante de la región. 

Pueblos de encanto sobre Tirreno y Jonio, como Tropea, y destinos fascinantes como Capo Vaticano 

merecen una visita, sin olvidar los Bronces de Riace custodiados en Reggio Calabria. 

Vacaciones de descubrimiento, de relax y de gusto están garantizadas, en un territorio que todavía hoy 

ofrece escenarios de épocas y dominaciones que lo han habitado a lo largo de los siglos, en un clima 

agradable todo el año. 

 

 

QUÉ VER Y QUÉ HACER 

Con casi 800 kilómetros de litorales bañados por el mar Jonio y el mar Tirreno, Calabria cuenta con una 

décima parte del perfil costero de la península. Pero lo que hace única la antigua kalon-brion (que 

significa "hago bien", en griego) son sus contrastes: en pocos kilómetros se alternan pueblos arrollados y 

difíciles de alcanzar, montañas ásperas y playas doradas. 

Punto de frontera entre Oriente y Occidente, entre Norte y Sur, a lo largo de los siglos ha sido 

atravesado por numerosas poblaciones procedentes de todo el Mediterráneo. Precisamente por esto, 

hoy, es el resultado de varias culturas que han marcado profundamente su historia: de los griegos a los 

romanos, de los judíos a los árabes, de los bizantinos a los españoles. 

A menudo descuidada por las grandes rutas del turismo, Calabria terminó bajo los reflectores de todo el 

mundo en 1972, gracias al hallazgo en el mar de dos imponentes estatuas de bronce, entre las obras 

maestras más significativas del siglo V antes de Cristo, que se hicieron famosos como los Bronces de 

Riace. 

Catanzaro, capital de la región, tiene un aspecto moderno pero el origen de la ciudad se remonta a la 

época de los bizantinos, los primeros en instalarse en la altura donde se encuentra hoy el centro 

histórico que domina el golfo de Squillace. En una de las calles laterales, en cambio, se encuentra el 

monumento más antiguo de Catanzaro, la antigua iglesia de S. Omobono, que fue también sede de la 

Cofradía de los Sastres. 

CALABRIA 

TRADUCCION 
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Tan pronto como se cruza la frontera lucano tirrénica, se encuentra el tramo de playas que va de Praia a 

Mare a S.Nicola Arcella, un sendero costero que atraviesa acantilados con vegetación mediterránea a 

pico sobre el mar, pasando por el paisaje salvaje de las cuevas del Arcomagno, también accesibles desde 

el mar. 

El antiguo pueblo de Scalea es una etapa importante, con el Capo Scalea que encierra calas ocultas, 

rodeadas por la vegetación que llega sobre el mar. Desde aquí parten también los itinerarios al Parque 

Nacional del Pollino. 

Situada sobre un promontorio de arenisca, encontramos Tropea, un tiempo, importante centro 

marinero y hoy una joya con palacios del Seiscientos y del Setecientos con ricos portales esculpidos. 

También hay que ver Roseto Capo Spùlico, que se encuentra en la costa jónica y es conocida por la 

playa sobre una fortaleza medieval situada sobre una colina rocosa. Las aguas de las zonas jónicas del 

norte son claras (debido también a la baja densidad de población). Toda la zona del Cabo Rizzuto puede 

ser explorada por tierra y por el mar. 

Aquí, los fondos de gran belleza han llevado a la constitución de un parque marino y a Le Castella, 

donde los colores del mar reflejan la belleza del castillo a pelo de agua. Los kilómetros de playas 

desiertas de Capo Spartivento forman hermosos paisajes de inesperada soledad, sin embargo aparecen 

rastros de abuso inmobiliario visible también en otros tramos iónicos. 

Cosenza es uno de los centros más innovadores, verdes y atentos al deporte de todo el Sur. Desde los 32 

km de carriles bici hasta el Puente de San Francesco di Paola, firmado por el arquitecto Santiago 

Calatrava, hasta el centro histórico todo por descubrir. 

Reggio Calabria tiene un hermoso paseo marítimo salpicado de plantas centenarias con vistas a Sicilia y 

al Etna y es una ciudad rica en tesoros artísticos e históricos. La mayoría de los cuales, custodiados en el 

MaRC, renovado museo arqueológico nacional de Reggio Calabria que alberga los hallazgos procedentes 

de los sitios de la Magna Grecia así como los famosos Bronces de Riace, los cuales, constantemente 

vigilados y restaurados, se devolvieron a la ciudad en 2013, después de la última intervención 

conservadora. 

A pocos kilómetros de Reggio Calabria, vale una visita Scilla, de homérica memoria, con el característico 

pueblo marinero de Chianalea, declarado uno de los Borghi más bellos de Italia. 

En Stilo se queda fascinado ante la Católica, una espléndida iglesia bizantina, y en el Monasterio de San 

Giovanni Theristis, joya bizantino-normanda, así como único lugar en Italia en el que viven monjes 

greco-ortodoxos provenientes del Monte Athos, en Grecia. 

Silenciosa, mística y austera es, por último, el área arqueológica de Locri Epizephiri, otra etapa 

imprescindible de un viaje a Calabria entre cultura, historia y naturaleza. 

Además de los Parques Nacionales del macizo del Pollino al norte, de la Sila, con sus densos bosques 

de pinos al sur y del macizo del Aspromonte, directamente asomado a Sicilia, donde viven depredadores 

como el gato salvaje y el lobo, en Calabria se encuentran las Reservas naturales de las Serre, la Reserva 
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Marina di Capo Rizzuto y los Oasis Blu Scogli d'Isca. A distinguir Le Serre, son estrechas gargantas 

surcadas por riachuelos que cortan bosques con árboles y pinos majestuosos. 

 

QUÉ PROBAR 

Si te estás preguntando qué comer en Calabria, tienes que saber que la lista de productos típicos de 

Calabria es una increíble cesta de variedades, biodiversidad e historias. Embutidos y quesos, pero 

también frutas y verduras particulares crecidas aquí y famosas en toda Italia: basta pensar en la nduja, la 

soppressata calabrese, el capocollo, el caciocavallo silano, pero también en las cebollas de Tropea, los 

higos, la miel, la bergamota y el chile de Diamante, el regaliz. Calabria es también un excelente 

productor de miel y en la región se están creando cadenas de producción sostenibles para producir y 

apoyar a las abejas. 

Por ello, varios productos locales están protegidos por las denominaciones IGP y DOP y encuentran su 

mejor expresión en muchas recetas de la cocina típica calabresa. 

La cocina calabresa y sus productos típicos son la síntesis perfecta de la gastronomía del sur de Italia, 

con una notable variedad de platos típicos y especialidades gastronómicas originalísimas. Esto, gracias 

también a las excelencias alimentarias que se han arraigado aquí por las influencias de las diversas 

culturas y poblaciones que la han habitado a lo largo de los siglos. ¿Un ejemplo? El Musulupu, un queso 

crudo que se consuma sólo en el área de Calabria Grecanica. 

Las recetas típicas incluyen también recetas muy sustanciosas, como la pasta ‘ncasciata (macarrones 

sazonados con ragú, huevos duros, embutidos, caciocavallo, berenjenas fritas), pero también platos 

vegetarianos de recuperación, como las albóndigas de berenjenas calabresas y prevén en los segundos 

platos también el uso de stoccafisso, bacalao y despojos. 

En segundo lugar, Calabria es tierra de sabrosos quesos y embutidos: el pecorino crotonese, el caprino 

de la limina, y varias versiones de ricotte ahumadas, para continuar con la nduja pero también 

capocollo, sopressata, salchichas y salamini, jamón de salami negro, tocino y el raro "buccularu". 

Además, el pan artesanal está presente en muchas versiones territoriales. 

Entre los dulces, si te gusta el helado, no se pierda el gusto crema reggina, especialidades de la provincia 

de Reggio Calabria (crema con alchermes). Entre las golosinas que no se deben perder está la trufa de 

Pizzo, chocolate o chocolate blanco. Y luego, la crema de requesón y los semifríos. 

 

EL IDIOMA 

Calabria es seguramente una de las regiones más ricas de Italia desde el punto de vista lingüístico. Pero 

aquí no se habla sólo un dialecto calabrés. 
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Podemos dividir los dialectos calabreses en 3 bloques, pertenecientes a dos grupos italo-romances 

diferentes: 

• Los dialectos calabreses septentrionales, que cubren aproximadamente la parte centro-norte de 

la provincia de Cosenza, que la UNESCO incluye en el napolitano 

• Los dialectos centrales de Calabria, que comprenden aproximadamente las provincias de 

Catanzaro, Crotone y Vibo Valentia, la parte meridional de la provincia de Cosenza, y el extremo 

norte de la ciudad metropolitana de Reggio Calabria; 

• Los dialectos calabreses meridionales, hablados más o menos en la ciudad metropolitana de 

Reggio Calabria, que la UNESCO agrupa en la lengua siciliana, y que incluye también Sicilia y el 

Salento. 

Además, Calabria es sede de tres minorías lingüísticas reconocidas por la ley: griego, que representó 

hasta el siglo XIII la lengua mayoritaria de Calabria meridional, albanesa, y occitano, traída por 

comunidades religiosas valdenses originarias del Piamonte, que se establecieron en Calabria en 1200 

para escapar de las persecuciones. 


